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entrato in vigore il 23/05/2012

“Disciplina delle modalità di effettuazione delle verifiche periodiche di cui all’Allegato VII 

del D.Lgs. 81/08, nonché i criteri per l’abilitazione dei soggetti di cui alla’art. 71, comma 

13, del medesimo D.Lgs."
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Art. 71

come modificato dalla Legge n. 98 del 9 agosto 2013

11. Oltre a quanto previsto dal comma 8, il datore di lavoro sottopone le attrezzature di lavoro riportate 
nell’allegato VII a verifiche periodiche volte a valutarne l’effettivo stato di conservazione e di efficienza ai 
fini di sicurezza, con la frequenza indicata nel medesimo allegato.
Per la prima verifica il datore di lavoro si avvale dell’INAIL che vi provvede nel termine di quarantacinque
giorni dalla messa in servizio (poi corretta con richiesta di prima verifica periodica) dell’attrezzatura. Una 
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giorni dalla messa in servizio (poi corretta con richiesta di prima verifica periodica) dell’attrezzatura. Una 
volta decorso inutilmente il termine di quarantacinque giorni sopra indicato, il datore di lavoro può 
avvalersi, a propria scelta, di altri soggetti pubblici o privati abilitati secondo le modalità di cui al comma 13. 
Le successive verifiche sono effettuate su libera scelta del datore di lavoro dalle ASL o, ove ciò sia 
previsto con legge regionale, dall’ARPA, o da soggetti pubblici o privati abilitati che vi provvedono secondo 
le modalità di cui al comma 13.
Per l’effettuazione delle verifiche l’INAIL può avvalersi del supporto di soggetti pubblici o privati abilitati.
I verbali redatti all’esito delle verifiche di cui al presente comma devono essere conservati e tenuti a 
disposizione dell’organo di vigilanza. Le verifiche di cui al presente comma sono effettuate a titolo oneroso 
e le spese per la loro effettuazione sono poste a carico del datore di lavoro.



Ai sensi dell’articolo 71, commi 11 e 12, del decreto legislativo n. 81/2008,  l’INAIL 

è titolare della prima delle verifiche periodiche da effettuarsi nel termine di 

quarantacinque giorni dalla richiesta, mentre per le successive verifiche 

periodiche il D. L. può scegliere se avvalersi delle ASL (ASP), dell’ARPA  o di uno 

dei soggetti abilitati.

Per le verifiche successive alla prima non sussiste più alcun obbligo temporale di 

30 giorni.

All’atto della richiesta di prima verifica periodica all’INAIL, il datore di lavoro indica il 

nominativo del soggetto abilitato, pubblico o privato, del quale il soggetto titolare nominativo del soggetto abilitato, pubblico o privato, del quale il soggetto titolare 

della funzione si avvale laddove non sia in grado di provvedere direttamente con

la propria struttura o a seguito degli accordi di cui al comma 3 nei termini temporali 

di cui al comma 1.

L’INAIL e le ASL o le Agenzie Regionali Protezione Ambiente (ARPA), possono 

provvedere direttamente alle verifiche di cui all’articolo 71, comma 11, del decreto 

legislativo n. 81/2008, anche mediante accordi tra di loro o con le Direzioni 

Provinciali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali (DPL), …………… 

oppure possono avvalersi di soggetti pubblici o privati abilitati e iscritti nell’elenco di 

cui al comma 4.
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Per le finalità di cui all’articolo 71, comma 12, del decreto legislativo n. 81/08 

presso l’INAIL e presso le ASL è inoltre istituito un elenco di soggetti abilitati, 

pubblici o privati, di cui i titolari della funzione si possono avvalere ai sensi 

dell’articolo 1. 

I soggetti abilitati, pubblici o privati, presenti nell’elenco di cui al comma 4, devono far 

parte dell’elenco previsto nell’allegato III.

Decorsi i termini temporali di cui al comma l, il datore di lavoro può avvalersi dei 

soggetti abilitati, pubblici o privati, di cui all’elenco previsto nell’allegato III.

In questo caso il datore di lavoro comunica al soggetto titolare della funzione il 

nominativo del soggetto abilitato, pubblico o privato, incaricato della verifica;
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Il personale incaricato di eseguire l’attività tecnica di verifica, deve essere in 

possesso di uno dei seguenti titoli di studio e professionali:

1) laurea in ingegneria (laurea magistrale in una delle seguenti classi: LM-4, da LM-

20 a LM -35 di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca in data 16 

marzo 2007 pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 155 del 6 luglio 2007, 

ovvero laurea specialistica conseguita nelle seguenti classi: 4/S, da 25/S a 38/S di 

cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica in cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica in 

data 28 novembre 2000, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta

Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2001, ovvero corrispondente diploma di laurea ai 

sensi del decreto del Ministro dell’istruzione. dell’università e della ricerca in data 5 

maggio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 196 del 21 agosto 2004) con 

almeno 2 anni di esperienza acquisita e dimostrabile nelle attività tecnico-

professionali (progettazione o costruzione o manutenzione o ispezione o controlli o 

verifiche) correlate al settore delle attrezzature di cui all’allegato VII del decreto 

legislativo n. 81/2008 per le quali si intende effettuare le verifiche oggetto del 

presente decreto
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2) laurea conseguita nelle seguenti classi: L7, L8, L9. L17, cui al decreto del 

Ministro dell’università e della ricerca in data 16 marzo 2007, pubblicato nel S.O. 

alla Gazzetta Ufficiale n. 155 del 6 luglio 2007 ovvero laurea conseguita nelle 

seguenti classi: 8, 9, 10, 4 di cui al decreto del Ministro dell’università e della 

ricerca scientifica e tecnologica in data 4 agosto 2000 pubblicato nel 

supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19 ottobre 2000, con 

almeno 3 anni di esperienza acquisita e dimostrabile nelle attività tecnico-almeno 3 anni di esperienza acquisita e dimostrabile nelle attività tecnico-

professionali (progettazione o costruzione o manutenzione o ispezione o controlli 

o verifiche) correlate al settore delle attrezzature di cui all’allegato VII del decreto 

legislativo n. 81/2008 per le quali si intende effettuare le verifiche oggetto del 

presente decreto. 

Tale personale può effettuare le verifiche di tutte le attrezzature di cui all’allegato 

VII del decreto legislativo n. 81/2008, ad esclusione degli ascensori e 

montacarichi da cantiere con cabina/piattaforma guidata verticalmente.
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3) diploma di perito industriale con almeno 5 anni di esperienza acquisita e 

dimostrabile nelle attività tecnico-professionali (progettazione o costruzione o 

manutenzione o ispezione o controlli o verifiche) correlate al settore delle 

attrezzature di cui all’allegato VII del decreto legislativo n. 81/2008 per le quali si 

intende effettuare le verifiche oggetto del presente decreto. 

Tale personale può effettuare le verifiche di tutte le attrezzature di cui all’allegato VII Tale personale può effettuare le verifiche di tutte le attrezzature di cui all’allegato VII 

del decreto legislativo n. 81/2008, ad esclusione degli ascensori e montacarichi da 

cantiere con cabina/piattaforma guidata verticalmente.
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a) Verifica periodica:

Le verifiche periodiche sono finalizzate ad accertare la conformità alle modalità di 

installazione previste dal fabbricante nelle istruzioni d’uso, lo stato di manutenzione e 

conservazione, il mantenimento delle condizioni di sicurezza previste in origine dal 

fabbricante e specifiche dell’attrezzatura di lavoro, l’efficienza dei dispositivi di 

sicurezza e di controllo.

b) Prima verifica periodica:

La prima verifica periodica è la prima delle verifiche periodiche di cui al precedente 

punto a) e prevede anche la compilazione della scheda tecnica di identificazione 

dell’attrezzatura di lavoro.

c) Indagine supplementare:

Attività finalizzata ad individuare eventuali vizi, difetti o anomalie, prodottisi 

nell’utilizzo dell’attrezzatura di lavoro messe in esercizio da oltre 20 anni, nonché a 

stabilire la vita residua in cui la macchina potrà ancora operare in condizioni di 

sicurezza con le eventuali relative nuove portate nominali.

Dott. Ing. Francesco  AmaroDott. Ing. Francesco  Amaro



Le eventuali violazioni riferite al punto 3.1.2., devono essere comunicate all’organo di 

vigilanza competente per territorio. La constatazione di non rispondenza ai requisiti 

Nel corso delle verifiche periodiche, sulle gru mobili, sulle gru trasferibili e sui ponti 

sviluppabili su carro ad azionamento motorizzato, sono esibite dal datore di lavoro le 

risultanze delle indagini supplementari di cui al punto 2, lettera c), effettuate 

secondo le norme tecniche.

vigilanza competente per territorio. La constatazione di non rispondenza ai requisiti 

essenziali di sicurezza (RES), di cui alle disposizioni legislative e regolamentari di 

recepimento delle pertinenti direttive comunitarie applicabili, deve essere segnalata 

al soggetto titolare della funzione.

Dott. Ing. Francesco  AmaroDott. Ing. Francesco  Amaro



Tali ispezioni sono disposte dagli utilizzatori o dai proprietari delle gru o dei ponti 

mobili sviluppabili.

Le modalità di ispezione dovranno includere l’esame visivo, le prove non distruttive, le 

prove funzionali e le prove di funzionamento. Dovrà inoltre essere effettuata una 

accurata indagine tendente a stabilire la tipologia di utilizzo e il regime di carico al 

quale la macchina è stata mediamente sottoposta. Per il completamento della 

ricostruzione della vita pregressa della macchina, dovranno essere esaminati i registri 

di manutenzione, i registri di funzionamento e i verbali delle precedenti ispezioni. 

Più in particolare si evidenzia:

a) Esame visivo: L’esame visivo dovrà essere effettuato su ogni parte dell’apparec-

chio di sollevamento al fine di individuare ogni anomalia o scostamento dalle normali 

condizioni (l’esame visivo può essere coadiuvato da misurazioni, può rendersi 

necessario lo smontaggio della macchina o di parti di essa).

b) Prove non distruttive: A seconda dei risultati dell’esame visivo, si possono rendere 

necessari dei controlli non distruttivi mediante liquidi penetranti, magne-toscopia, o 

altri metodi, per accertare l’eventuale presenza di discontinuità nei componenti 

strutturali.
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c) Analisi dei componenti strutturali e funzionali: Dovranno essere controllati i 

componenti della macchine con caratteristiche strutturali quali: ralla di rotazione, 

riduttori, circuiti idraulici di azionamento, ecc..

d)  Prove funzionali: Dovranno essere controllate le funzioni dei comandi, degli 

interruttori, degli indicatori e dei limitatori allo scopo di assicurarsi del loro corretto 

funzionamento per una sicura operatività.

e) Prove di funzionamento: Dovrà essere eseguita una prova a vuoto per tutti i 

movimenti dell’apparecchio di sollevamento senza l’utilizzo di carichi al fine di movimenti dell’apparecchio di sollevamento senza l’utilizzo di carichi al fine di 

individuare eventuali anomalie. La prova di carico dovrà essere effettuata attuando i 

movimenti base con l’utilizzo del carico nominale.

f) Esito dell’ispezione: Dovranno essere oggetto di registrazione i difetti e le anomalie 

rilevate, gli interventi da eseguire e le eventuali limitazioni prima del successivo 

riutilizzo; dall’analisi della vita pregressa e dal calcolo dei cicli effettuati, verrà stabilito 

il numero di cicli residui tradotto in periodo di lavoro sicuro della macchina nelle 

normali condizioni di utilizzo. 
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Circ. Min Lavoro e Pol sociali n. 9 del 05 marzo 2013
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Procedure amministrative

Prima delle verifiche periodiche

Il datore di lavoro che mette in servizio, successivamente alla data di entrata in vigore 

del presente decreto, un’attrezzatura di lavoro fra quelle riportate nell’allegato VII del 

decreto legislativo n. 81/2008, ne dà immediata comunicazione all’INAIL per consentire decreto legislativo n. 81/2008, ne dà immediata comunicazione all’INAIL per consentire 

la gestione della relativa banca dati. 

L’INAIL assegna all’attrezzatura un numero di matricola e lo comunica al datore di 

lavoro.
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Almeno 60 giorni prima della data di scadenza del termine per l’esecuzione della 

prima delle verifiche periodiche stabilito dall’allegato VII del decreto legislativo n. 

81/2008 in funzione della specifica attrezzatura di lavoro, il datore di lavoro deve 

richiedere all’INAIL l’esecuzione della prima delle verifiche periodiche, comunicando 

il luogo presso il quale è disponibile l’attrezzatura per l’esecuzione della verifica. 

Per i carrelli semoventi a braccio telescopico, le piattaforme di lavoro auto sollevanti 

su colonne, gli ascensori e montacarichi da cantiere con cabina/piattaforma guidata su colonne, gli ascensori e montacarichi da cantiere con cabina/piattaforma guidata 

verticalmente e gli idroestrattori a forza centrifuga, di cui all’allegato VII del decreto 

legislativo n. 81/2008, già messi in servizio alla data di entrata in vigore del presente 

decreto, la richiesta di prima verifica periodica costituisce adempimento dell’obbligo 

di comunicazione all’INAIL per le finalità di cui al punto 5.1.1.
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Per i carrelli semoventi a braccio telescopico, gli ascensori e montacarichi da 

cantiere con cabina/piattaforma guidata verticalmente e gli idroestrattori a forza 

centrifuga, messi in servizio in assenza di direttiva di prodotto specifica, dovrà essere 

attestata da parte del datore di lavoro o da persona competente da lui incaricata la 

conformità della macchina ai requisiti di sicurezza di cui all’allegato V del decreto 

legislativo n. 81/2008: tale attestazione dovrà essere allegata alla richiesta della 

prima delle verifiche periodiche.
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Procedure amministrative

Verifiche periodiche successive alla prima

Con la periodicità prevista dall’allegato VII del decreto legislativo n. 81/2008 e almeno 

30 giorni prima della scadenza del relativo termine, il datore di lavoro deve richiedere 

alla ASL competente per territorio l’esecuzione delle verifiche periodiche successive 

alla prima, comunicando il luogo presso il quale è disponibile l’attrezzatura per alla prima, comunicando il luogo presso il quale è disponibile l’attrezzatura per 

l’esecuzione delle stesse. 
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La documentazione concernente le verifiche nonché le denunce di cui al decreto 

ministeriale 12 settembre 1959 del Ministero del lavoro e della previdenza sociale o le 

comunicazioni di messa in servizio di cui all’articolo 11, comma 3, del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 459 del 24 luglio 1996 e s.m.i. deve essere tenuta 

presso il luogo in cui l’attrezzatura viene utilizzata.

Il datore di lavoro deve comunicare alla sede INAIL competente per territorio la 

cessazione dell’esercizio, l’eventuale trasferimento di proprietà dell’attrezzatura di 

lavoro e lo spostamento delle attrezzature per l’inserimento in banca dati.
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Circ. Min Lavoro e Pol sociali n. 23 del 13 agosto 2012
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